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ATTI DELLA GIUNTA

12

Ai sensi dell'articolo 8c comma 2 della Delibera sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulle concessioni del bene marittimo ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 1/05) e dell'articolo 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 6/03-testo emendato e 10/04), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 6 aprile 2005, ha emanato il 
DECRETO sulla fondazione dell'Organo professionale per l'accertamento delle condizioni per l'assestamento delle spiaggie

Articolo 1

Viene fondato l'Organo professionale per l'accertamento delle condizioni per l'assestamento delle spiaggie (nel testo che segue: Organo professionale) che consta di: 

- rappresentanti della Giunta della Regione istriana e degli assessorati amministrativi regionali  (membri stabili)

  1  LIDO SOŠIĆ

  2  GROZDANA LOVREČIĆ

  3  BRUNO NEFAT

  4  DENIS IVOŠEVIĆ

- rappresentanti dell'Ufficio dell'amministrazione statale nella Regione istriana - Servizio per l'urbanistica, la tutela dell'ambiente, l'edilizia e gli affari di proprietà  e giuridici (membri provvisori) 

  1  ZDRAVKO ŠIMIĆ -Assessorato per l'urbanistica di Pola  

  2  MIRJANA BORČIĆ - Succursale di Buie

  3  VESNA VESELINOVIĆ - Succursale di Parenzo

  4  ARMANDO VIČIĆ - Succursale di Rovigno

  5  RENATA ZULIANI - Succursale di Albona

- rappresentatni della Capitaneria di porto di Pola (membri provvisori)

  1  LUCIO TOFFETTI - Capitaneria di porto di Pola

  2  MILJENKO GASPARINI - Succursale della Capitaneria di porto di Umago

  3  VALTER VLAČIĆ - Succursale della Capitaneria di porto di Cittanova

  4  GIANFRANCO BALDAŠ - Succursale della Capitaneria di porto di Parenzo

  5  ĐORĐO BASTIJANČIĆ - Succursale della Capitaneria di porto di Rovigno

  6  JOSIP ZUPIČIĆ - Succursale della Capitaneria di porto di Arsa

  7  NINO ŠKOPAC - Succursale della Capitaneria di porto di Rabac

- rappresentante dell'unità dell'autogoverno locale (membro provvisorio) designato dal sindaco (presidente del comune. 

Articolo 2


Al lavoro dell'Organo professionale partecipano tutti i membri stabili,  un membro provvisorio - rappresentante dell'Ufficio dell'amministrazione statale, uno della Capitaneria di porto  e uno dell'unità dell'autogoverno locale (totale 7 membri). 

Articolo 3


Tutti gli affari professionali ed amministrativi per i bisogni dell'Organo professionale, verranno svolti dall'Assessorato amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni. 

Articolo 4


Il presente Decreto entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana". 

Sigla amm.: 013-02/05-01/08

N. di protocollo: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 6 aprile 2005

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente

Ivan Jakovčić, f.to
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Ai sensi dell'articolo 14 del Regolamento sullo standard rispetto alla qualità del mare sulle spiaggie marittime ("Gazzetta popolare" no. 33/96) e dell'articolo 59 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" no. 6/03 - testo emendato e 10/04), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 26 aprile 2005, ha emanato la   
CONCLUSIONE sull'approvazione della Relazione sulla qualità del mare

1 Viene approvata la Relazione sulla qualità del mare sulle spiaggie marittime nella Regione istriana  durante la stagione balneare 2004, elaborata dall'Assessorato per la tutela ed il miglioramento dell'ambiente dell'Ente per la sanità pubblica della Regione istriana, in base al Contratto, Sigla amm.: 351-01/04-01/2; No. protocollo: 2163/1-1-04/1-04-1-01 del 16 febbraio 2004.    

2 Viene impegnato l'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana a presentare la intera Relazione di cui al punto 1 della presente Conclusione, all'Ente turistico della Regione istriana, al Ministero della tutela dell'ambiente, dell'edilizia e dell'urbanistica, alla Direzione per la tutela dell'ambiente, alla Sezione per la tutela del mare e della costa a Fiume, nonché all'Ispezione della tutela dell'ambiente, Reparto di sorveglianza ispettiva UT a Pisino.

3  Viene impegnato l'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana a presentare alle città costiere e ai comuni della Regione istriana, la Conclusione della Relazione di cui al punto 1 della presente Conclusione, con la carta del territorio che gli appartiene, sulla quale sono state inserite le stazioni di misurazione della qualità del mare sulle spiaggie, con i risultati dell'analisi.   

4  Viene impegnato l'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana a pubblicare i risultati annui della qualità del mare sulle spiaggie, sulle pagine veb della Regione istriana. 

5  Vengono impegnati l'Assessorato amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni della Regione istriana e l'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana a definire la partecipazione delle unità dell'autogoverno locale e dei concessionari alla copertura delle spese di sorveglianza della qualità sanitaria del mare, conformemente alle disposizioni degli articoli 7, 10 e 13 della Legge sul bene marittimo e sui porti ("Gazzetta popolare" no. 158/03).  

6 La presente Conclusione entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana". 

Sigla amm.: 351-01/05-01/07
N. di protocollo: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 26 aprile 2005 

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente

Ivan Jakovčić, f.to
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Ai sensi dell'articolo 20 comma 2 e dell'articolo 32 della Legge sul bene marittimo e sui porti marittimi ("Gazzetta popolare" no. 258/03), nonché degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" - testo emendato, no. 6/03 e 10/04), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 26 aprile 2005, ha emanato la 

DELIBERA sulla modifica alla Delibera sulle concessioni del bene marittimo  

Articolo 1


All'articolo 2 della Delibera sulle concessioni del bene marittimo ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" no. 7/03, 13/03, 7/04 e 1/05) ai punti 5 e 6 gli autorizzati della concessione finora esistenti - ANITA s.p.a. di Orsera e JADRAN TURIST s.p.a. di Rovigno, vengono sostituiti con il nuovo autorizzato della concessione - MAISTRA s.p.a. di Rovigno.

Articolo 2


La presente Delibera conferma la concessione del bene marittimo al nuovo autorizzato della concessione - MAISTRA s.p.a. di Rovigno, seguace giuridico degli autorizzati della concessione finora esistenti - ANITA s.p.a. di Orsera e JADRAN TURIST s.p.a. di Rovigno.

Articolo 3


Viene autorizzato il presidente della Giunta della Regione istriana a stipulare con il nuovo autorizzato, entro 15 giorni dall'entrata in vigore della presente Delibera, il Contratto sulla concessione, con cui verranno sostituiti i contratti esistenti sulla concessione, stipulati con gli autorizzati finora esistenti. 

Articolo 4


La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana". 

Sigla amm.: 342-01/05-01/35

N. di protocollo: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 26 aprile 2005

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente

Ivan Jakovčić, f.to
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Ai sensi dell'articolo 80 comma 4 punto 1 della Legge sul bene marittimo e sui porti marittimi  ("Gazzetta popolare" no. 158/03) e degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", no. 6/03 - testo emendato e 10/04), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 26 aprile 2005, ha emanato la  

DELIBERA sulla modifica alla Delibera sulla concessione del bene marittimo al fine di edificare ed usare economicamente il porto di turismo nautico - marina di Funtana 

I


Al punto IV della Delibera sulla concessione del bene marittimo al fine di edificare ed usare economicamente il porto di turismo nautico - marina di Funtana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" no. 4/03), viene modificato il comma 1e dice:

"La concessione viene data per il periodo di 20 anni, iniziando con il giorno della stipulazione del Contratto sulla concessione".

II


Viene autorizzato il presidente della Giunta della Regione istriana a stipulare con l'autorizzato della concessione, entro 8 giorni dall'entrata in vigore della presente Delibera, l'annesso al Contratto sulla concessione, conformemente alle disposizioni della presente Delibera. 

III


La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana". 

Sigla amm.: 342-01/05-01/32

N. di protocollo: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 26 aprile 2005

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente

Ivan Jakovčić, f.to
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Ai sensi dell'articolo 26 comma 1 della Legge sul bene marittimo e sui porti marittimi  ("Gazzetta popolare" no. 158/03) e degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", no. 6/03 - testo emendato e 10/04), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi  in data 26 aprile 2005, ha emanato la

CONCLUSIONE sull'integrazione della Conclusione sull'approvazione dello svolgimento dell'attività secondaria nella marina di Funtana 

1 Al punto 2 della Conclusione sull'approvazione dello svolgimento dell'attività secondaria nella marina di Funtana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana "no. 9/04 e 1/05) dopo il sottpunto  2.4. 

viene aggiunto il sottopunto nuovo 2.5. e dice:


"2.5.  sig. ZDENKO PALINKAŠ (proprietario dell'artigianato "Zdenko") di Funtana - servizi di bucato"

2 La presente Conclusione entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana". 

Sigla amm.: 342-01/05-01/04

N. di protocollo: 2163/1-01/8-05-4

Pola, 26 aprile 2005

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente

Ivan Jakovčić, f.to
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Ai sensi dell'articolo 35 della Legge sul bene marittimo e sui porti marittimi ("Gazzetta popolare" no. 158/03) e dell'articolo 5 comma 1 del Regolamento sul procedimento rispetto alla concessione del bene marittimo ("Gazzetta popolare " no. 23/04 e 101/04) e degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", no. 6/03 - testo emendato e 10/04), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi  in data 26 aprile 2005, ha emanato la  

DELIBERA sull'approvazione del trasferimento della concessione del bene marittimo per l'allevamento di conchiglie 

Articolo 1


La Giunta della Regione istriana approva il trasferimento della concessione del bene marittimo per l'allevamento di conchiglie sulla località presso il promontorio di Soline (Città di Parenzo), dall'autorizzato finora esistente MILOVAN LABINAC di Vabriga al nuovo autorizzato della concessione MASIMO LABINAC di Vabriga.  

Articolo 2


La concessione di cui all'articolo 1 della presente Delibera, è stata stabilita per mezzo di Delibera sulle concessioni del bene marittimo ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" no. 7/03, 13/03, 7/04 e 1/05), e si riferisce all'uso speciale ed economico del bene marittimo per l'allevamento di conchiglie sulla località presso il promontorio di Soline (Città di Parenzo), di superficie marittima totale di  3024 m2 e compenso annuo per la concessione all'ammontare di  2.419,00 kn.

Articolo 3


Il nuovo autorizzato della concessione MASIMO LABINAC ottiene il diritto all'uso speciale ed economico del bene marittimo per l'allevamento di conchiglie, nonché ottiene i diritti ed assume tutti gli obblighi stabiliti per mezzo di Delibera di cui all'articolo 2 e Contratto sulla concessione del bene marittimo  del 25 luglio 2003, con il giorno della sottoscrizione dell'annesso al Contratto sulla concessione del bene marittimo .

Articolo 4


In base alla presente Delibera viene autorizzato il presidente della Giunta della Regione istriana a stipulare, entro 8 giorni dall'entrata in vigore della presente Delibera, con l'autorizzato finora esistente e il nuovo autorizzato della concessione, l'annesso al Contratto sulla concessione del bene marittimo con cui verrà stabilito il trasferimento della concessione al nuovo autorizzato.  

Articolo 5


La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana". 

Sigla amm.: 342-01/05-01/33

N. di protocollo: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 26 aprile 2005

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente

Ivan Jakovčić,f.to
18

Ai sensi dell'articolo 58 della Legge sulle strade pubbliche (Gazzetta popolare no. 180/04), dell'articolo 30 della Delibera sulla fondazione dell'Autorità regionale per le strade della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana no. 1/05) e degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana no. 6/03 - testo emendato e 10/04), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 26 aprile 2005, ha emanato la 

CONCLUSIONE sull'approvazione dello Statuto dell'Autorità regionale per le strade della Regione istriana 

1  Viene approvato lo Statuto dell'Autorità regionale per le strade della Regione istriana Sigla amm.: 023-01/05-01/02 No. protocollo: 2163/01-12/01-01-05-20  del 31 marzo 2004.   

2  L'atto di cui al punto 1 della presente Conclusione, è parte integrante dello stesso.  

3  La presente Conclusione entra in vigore il giorno dell'emanazione.  

Sigla amm.: 012-03/05-01/02

No. di protocollo: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 26 aprile 2005

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente

Ivan Jakovčić, f.to
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Ai sensi dell'articolo 58 della Legge sulle strade pubbliche (Gazzetta popolare no. 180/04) e dell'articolo 30 della Delibera sulla fondazione dell'Autorità regionale per le strade della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana no. 1/05), il Consiglio d'amministrazione dell'Autorità regionale per le strade della Regione istriana, avuto l'accordo della Giunta della Regione istriana, ha emanato lo   

STATUTO dell'Autorità regionale per le strade della Regione istriana 

I  DISPOSIZIONI GENERALI
Articolo 1

Per mezzo di questo Statuto dell'Autorità regionale per le strade della Regione istriana (nel testo che segue: (Autorità regionale) si stabiliscono dettagliatamente l'attività, l'assetto e il modo di decidere di alcuni organi, nonché si stabiliscono altre questioni relative allo svolgimento dell'attività e dell'andamento degli affari dell'Autorità regionale.  

Articolo 2

Per mezzo di questo Statuto si stabiliscono le seguenti questioni: 

1 ragione sociale, sede e timbro 

2 attività dell'ente

3 stato giuridico, responsabilità rispetto agli obblighi, rappresentanza 

4 assetto

5 organi

6 atti generali e modo di decidere

7 fonti dei mezzi 

8 disposizione del profitto e copertura delle perdite, proprietà e limitazioni che si riferiscono all'ottenimento, ai gravami e all'alienazione della proprietà     

9 pubblicità del lavoro e sorveglianza del lavoro  

10 modifiche allo status, associazione e cessazione del lavoro 

11 disposizioni transitorie e finali.

II  RAGIONE SOCIALE, SEDE E TIMBRO 
Articolo 3
La ragione sociale dell'ente è:

Autorità regionale per le strade della Regione istriana - ente giuridico per la gestione delle strade regionali - Županijska uprava za ceste Istarske županije - pravna osoba za upravljanje županijskim i lokalnim cestama.

La ragione sociale ridotta è:

Autorità regionale per le strade della Regione istriana - Županijska uprava za ceste Istarske županije.

Articolo 4

L'Autorità regionale è ente giuridico che viene iscritto nel registro tribunalesco degli enti. 

La sede dell'Autorità regionale si trova a Pisino, Via M.B.Rašan 2/4. 

La delibera sul cambiamento della sede dell'Autorità regionale viene emanata dall'Assemblea della Regione istriana. 

Articolo 5

L'Autorità regionale ha il timbro e la stampiglia. Il timbro è rotondo, di diametro di 35 mm quello grande e di 17 mm quello piccolo, e contiene la ragione sociale ridotta dell'Autorità regionale.

La stampiglia è rattangolare e contiene la ragione sociale dell'Autorità regionale. 

Il modo d'uso, di custodia e il numero di timbro e stampiglia, nonché le modifiche alla loro forma, vengono stabiliti dal direttore dell'Autorità regionale. 

III  ATTIVITÀ DELL'ENTE
Articolo 6

L'Autorità regionale per le strade svolge l'attività di edificazione e manutenzione delle strade regionali e locali, prescritte per legge quali strade pubbliche, per render possibile un sicuro e indisturbato traffico sulle strade regionali e locali, per informare il pubblico della situazione sulle strade regionali e locali e dello svolgimento del traffico, nonché per intraprendere delle misure di tutela dell'ambiente. 

Nell'ambito della propria attività, l' Autorità regionale svolge, ossia organizza i seguenti affari: 

1 Programmazione e pianificazione dello sviluppo delle strade regionali e locali 

2 Progettazione ed ottenimento del permesso di ubicazione, permesso di edificazione e permesso di uso per le strade regionali e locali 

3 Edificazione e ricostruzione delle strade regionali e locali di cui all'articolo 14 della Legge sulle strade pubbliche:

- progettazione edile ed altra progettazione con i lavori di ricerca 

- progettazione dell'attrezzatura, degli oggetti secondari, della segnalazione del traffico ed altra progettazione 

- valutazione professionale degli studi e dei progetti 

- ricompera del terreno e degli oggetti 

- spostamento dell'infrastruttura comunale ed altra  

- cessione dei lavori di edificazione

- organizzazione della sorveglianza professionale e del controllo dei materiali e lavori eseguiti 

- organizzazione del controllo tecnico e della consegna delle strade regionali e locali, nonché dei tratti ed oggetti per l'uso e la manutenzione  

4 Manutenzione e protezione delle strade regionali e locali di cui all'articolo 18 della Legge sulle strade pubbliche: 

- pianificazione, manutenzione e misure di prevenzione delle strade regionali e locali e del traffico su esse 

- manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade regionali e locali 

- cessione di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade regionali e locali 

- sorveglianza professionale e controllo della qualità del materiale e dei lavori eseguiti di manutenzione 

- assicurazione della rimozione dei veicoli danneggiati ed abbandonati  e degli altri oggetti dalle strade regionali e locali 

- pattuglia.

5 Altri affari di gestione delle strade pubbliche di cui all'articolo 22 della Legge sulle strade pubbliche: 

- dati sulle strade pubbliche vođenje podataka o javnim cestama, 

- informatizzazione del sistema di strade pubbliche 

- informazione al pubblico rispetto alla situazione di transitabilità delle strade pubbliche, agli avvenimenti straordinari su esse e alle condizioni meteorologiche importanti per il sicuro svolgimento del traffico 

- preparazione delle basi per la preparazione e cessione delle concessioni 

- decisione in merito all'uso del terreno stradale e allo svolgimento dell'attività secondaria sulle strade pubbliche 

- stesura delle relazioni, degli elaborati e materiali simili per i bisogni del Ministero, della Hrvatske ceste e del fondatore 

6 Altri affari stabiliti per Legge. 

L'attività di cui al comma 1 del presente articolo, non si svolge al fine di ottenere profitto e l'eventuale profitto rappresenta i mezzi destinati allo svolgimento dell'attività dell'Autorità regionale per le strade. 

IV POSIZIONE GIURIDICA, RESPONSABILITÀ DEGLI OBBLIGHI, RAPPRESENTANZA 

Articolo 7

L'Autorità regionale svolge l'andamento degli affari indipendentemente e svolge i propri affari conformemente alla Legge sulle strade pubbliche, alla Delibera sulla fondazione e allo Statuto. L'Autorità regionale si esibisce indipendentemente nel traffico giuridico per mezzo di stipulazione di contratto sull'assunzione dei diritti e degli obblighi fino al valore fissato per mezzo di piano annuo, ossia programma di manutenzione e edificazione. 

Articolo 8

L'Autorità regionale viene rappresentata dal direttore che ha tutti i poteri nel traffico giuridico, nell'ambito dell'attività iscritta nel registro tribunalesco.  

V ASSETTO DELL'AUTORITÀ REGIONALE 
Articolo 9

Nell'ambito dell'Autorità regionale, al fine di realizzare la completa attività, vengono formate le seguenti unità organizzative: 

1 unità organizzativa per lo svolgimento degli affari di manutenzione e protezione delle strade regionali e locali 

2 unità organizzativa per lo svolgimento degli affari di edificazione delle strade regionali e locali. 

Articolo 10

L'Autorità regionale può nell'atto sull'assetto interno o atto generale, organizzare anche l'unità organizzativa per lo svolgimento dell'attività secondaria quale: pianificazione, sorveglianza, affari amministrativo-tecnici sui poteri pubblici, finanze, contabilità, affari di proprietà e giuridici, affari riguardanti il personale e generali, nonché altri affari necessari.  

Può trasferire gli affari menzionati o una loro parte, per mezzo di contratto, alla società commerciale che svolge gli affari di manutenzione e protezione delle strade sul territorio dell'Autorità regionale, oppure ad altri esperti giuridici o persone fisiche.   

Articolo 11

Le unità organizzative non hanno lo status di succursale e non si iscrivono nel registro tribunalesco degli enti. 

Articolo 12

L'unità organizzativa per lo svolgimento degli affari di manutenzione e protezione delle strade regionali e locali svolge specialmente i seguenti affari: 

- assicura l'unione tecnico-tecnologica sulle strade regionali e locali 

- partecipa ai preparativi per l'elaborazione ed attuazione della Strategia di manutenzione delle strade regionali e locali 

- geste le strade regionali e locali 

- organizza l'eleborazione degli studi di gestione e l'assicurazione fisica sugli oggetti stradali e sui ponti 

- pianifica la manutenzione e le misure di protezione delle strade regionali e locali e il traffico su esse 

- elabora i piani annui di manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade regionali e locali 

- prepara la cessione dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade regionali e locali 

- sorveglia professionalmente e controlla l'esecuzione dei lavori di manutenzione delle strade regionali e locali 

- svolge le attività relative all'uso del terreno stradale e allo svolgimento dell'attività secondaria sulle strade regionali e locali 

- esegue le misure di protezione delle strade regionali e locali e sicurezza del traffico su esse 

 - rilascia i permessi per il trasporto straordinario e fissa l'importo e il modo di pagamento delle spese relative al trasporto straordinario e riscossione di questi compensi   

- svolge gli affari di sorveglianza e controllo della pressione assiale, della permessa massa totale e della dimensione di veicoli sulle strade regionali e locali   

- svolge gli affari di rilascio dei decreti e riscossione del compenso per l'uso eccessivo delle strade regionali e locali 

- rilascia i permessi per l'edificazione di collegamenti ed accessi alle strade regionali e locali 

- svolge gli affari relativi all'accertamento delle condizioni e delle località per la progettazione ed edificazione delle fermate d'autobus sulle strade regionali e locali 

- partecipa al procedimento di rilascio dei permessi di ubicazione, delle condizioni speciali nell'edificazione degli oggetti e delle installazioni sulle strade regionali e locali o dentro la fascia di protezione degli stessi 

- rilascia i decreti sullo svolgimento delle operazioni ed attività con l'intenzione di assicurare la visibilità sulle strade regionali e locali

- rilascia i decreti sul divieto di operazioni ed attività che potrebbero danneggiare, mettere in pericolo o disturbare il traffico sulle strade regionali e locali

- sorveglia le operazioni ed attività sulle strade regionali e locali, nonché intraprende le misure necessarie per evitare il pericolo di danneggiamento e il pericolo per la sicurezza del traffico sulle strade regionali e locali  

- rimuove i veicoli danneggiati e abbandonati e gli altri oggetti dalle strade regionali e locali 

- chiude le strade regionali e locali conformemente alla legge

- pattuglia, informa il pubblico della transitabilità delle strade regionali e locali, degli avvenimenti straordinari su esse e delle condizioni meteorologiche importanti per un sicuro svolgimento del traffico   - svolge gli affari relativi all'elaborazione dei progetti del traffico al fine di collocare la segnalazione e l'attrezzatura sulle strade regionali e locali 

- tiene i dati relativi alle strade regionali e locali

 - struttura la base di dati relativi alle strade regionali e locali ed assicura l'elaborazione delle carte con le inscritte strade regionali e locali ed iscritte strade regionali e locali nei registri catastali  

- prepara la documentazione tecnica per l'esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria delle strade regionali e locali  

- svolge anche gli altri affari per ordine di direttore. 

Articolo 13

L'unità organizzativa per lo svolgimento degli affari di edificazione delle strade regionali e locali svolge specialmente i seguenti affari: 

- partecipa ai preparativi d'elaborazione ed attuazione della Strategia di sviluppo ed edificazione delle strade regionali e locali in base all'analisi e alla proiezione dei bisogni generali rispetto allo sviluppo della rete di strade regionali e locali, scegliendo la priorità di edificazione 

- programma e pianifica lo sviluppo delle strade regionali e locali 

- progetta le strade regionali e locali con i lavori di ricerca 

- valuta professionalmente gli studi e i progetti per le strade regionali e locali - ricompera del terreno e degli oggetti 

- cede i lavori di edificazione, ricostruzione e modernizzazione delle strade regionali e locali 

- organizza la sorveglianza professionale e il controllo degli affari di edificazione, ricostruzione, manutenzione straordinaria e modernizzazione delle  strade regionali e locali 

- organizza i controlli tecnici e la consegna dei lavori eseguiti sulle  strade regionali e locali 

e sugli oggetti su esse 

- svolge le operazioni e le attività connesse con la cessione delle concessioni sulle strade regionali e locali. 

VI ORGANI DELL'AUTORITÀ REGIONALE 

Articolo 14

Gli organi dell'Autorità regionale sono i seguenti: 

1 Consiglio d'amministrazione

2 Direttore

3 Consiglio professionale.

1 Consiglio professionale 

Articolo 15

L'Autorità regionale viene gestita dal Consiglio d'amministrazione che consta di presidente e quattro membri.  

La nomina, la durata del mandato e l'esonero del Consiglio d'amministrazione sono stati prescritti per Legge e presente Statuto. 

Il membro del Consiglio d'amministrazione può venir esonerato dall'incarico anche prima della scadenza del mandato nel caso che: 

· lo chiedesse da solo 

· non adempisse gli incarichi di membro 

· perdesse l'abilità di svolgere l'incarico 

· violasse con il proprio comportamento la riputazione dell'incarico che svolge.

Il Consiglio d'amministrazione può decidere, dopo molte assenze di uno dei membri, di informarne il fondatore, ossia gli usufruttuari che vengono rappresentati da questo membro del Consiglio d'amministrazione. 

Il procedimento d'accertamento delle condizioni per l'esonero di membri, può venir attuato dal Consiglio d'amministrazione o dal presidente del Consiglio d'amministrazione o da due membri del Consiglio d'amministrazione, per mezzo di presentazione della richiesta al fondatore. Il fondatore può esonerare il membro del Consiglio d'amministrazione.  

Articolo 16


Il Consiglio d'amministrazione ha i seguenti poteri:

1 emana il programma annuo di lavoro e sviluppo che comprende anche il piano finanziario, su proposta di direttore, avuta l'approvazione della Giunta regionale e del ministero competente   

2 approva la relazione finanziaria sul lavoro e le relazioni sull'effettuazione del programma annuo di lavoro e sviluppo e le avvia alla Giunta regionale, per mezzo di organo amministrativo competente    della regione 

3 emana il piano annuo di edificazione e manutenzione delle strade regionali e locali, previo parere della Giunta regionale e approvazione del ministero competente 

4 emana lo Statuto dell'Autorità regionale, avuta l'approvazione della Giunta regionale  

5 emana gli atti generali e gli altri atti dell'Autorità regionale 

6 emana le delibere sull'attuazione degli indirizzi basici della politica d'affari 

7 bandisce il concorso per l'elezione di direttore e propone all'Assemblea della Regione istriana la nomina e il richiamo del direttore 

8 decide della stipulazione del contratto sull'occupazione e dell'importo del compenso del direttore e del personale professionale-tecnico, avuta l'approvazione della Giunta regionale  

9 decide dell'importo del compenso del presidente e dei membri del Consiglio d'amministrazione, avuta l'approvazione della Giunta regionale  

10 decide del volume e dell'organizzazione dei servizi professionale-tecnici 

11 decide dei prestiti, della vendita ed acquisto di oggetti e diritti indipendentemente fino al valore di un singolo affare o contratto di 200.000,00 kune, mentre l'importo superiore di questo richiede l'approvazione della Giunta regionale  

12 nell'ottenimento e gravame dei beni immobili, nell'ambito dei propri poteri, concede approvazioni al direttore 

13 stipula i contratti collettivi 

14 emana il Regolamento sul proprio lavoro 

15 propone ed esprime parere alla Giunta regionale in merito allo svolgimento dell'attività stradale 

16 decide anche di altri affari stabiliti per mezzo di presente Statuto, nonché di questioni stabilite per legge ed altre prescrizioni. 

Articolo 17

Il lavoro del Consiglio d'amministrazione viene svolto dal presidente del Consiglio d'amministrazione.

 In caso di assenza del presidente, il lavoro del Consiglio d'amministrazione viene svolto dal membro autorizzato dal presidente del Consiglio d'amministrazione.

Articolo 18

La seduta del Consiglio d'amministrazione viene convocata dal presidente a seconda del bisogno, di regola una volta ogni due mesi. La proposta per la convocazione della seduta può venir presentata dalla Giunta regionale, dal direttore e da al minimo tre membri del Consiglio d'amministrazione, con la proposta motivata dell'ordine del giorno. 

In base alla proposta di cui al comma 1 del presente articolo, il presidente ha l'obbligo di convocare la seduta del Consiglio d'amministrazione senza indugi.  

Il Consiglio d'amministrazione può fondare gli organi temporanei o stabili per l'elaborazione professionale e la sorveglianza di alcuni compiti di propria competenza. 

Articolo 19

Il Consiglio d'amministrazione emana le delibere a maggioranza di voti di tutti i membri del Consiglio d'amministrazione. Nella seduta del Consiglio d'amministrazione si tiene il verbale. 

Articolo 20

Il Consiglio d'amministrazione è responsabile del proprio lavoro alla Giunta regionale e all'Assemblea della Regione istriana. 

Articolo 21

Il presidente Consiglio d'amministrazione:

1 convoca e geste le sedute del  Consiglio d'amministrazione

2 sottoscrive le delibere, gli atti generali ed altri atti emanati dal Consiglio d'amministrazione 

3 rappresenta il Consiglio d'amministrazione 

4 svolge anche gli altri affari stabiliti per mezzo di questo Statuto o altre prescrizioni.  

Articolo 22

Il presidente e i membri del Consiglio d'amministrazione hanno il diritto al compenso per il lavoro nel Consiglio d'amministrazione.

Il presidente e i membri del Consiglio d'amministrazione hanno il diritto al compenso delle spese di viaggio e delle altre spese relative all'arrivo alla seduta del Consiglio d'amministrazione.

2 Direttore

Articolo 23

L'Autorità regionale viene gestita dal direttore, conformemente alle delibere del Consiglio d'amministrazione.

Il direttore dell'Autorità regionale viene nominato ed esonerato dall'Assemblea della Regione istriana, su proposta del Consiglio d'amministrazione. 

A direttore dell'Autorità regionale può venir nominata persona che soddisfa le condizioni stabilite per legge e possiede la qualifica universitaria di I o II grado di indirizzo edile, economico o del traffico e cinque anni di esperienza nel lavoro concreto.  

Il mandato di direttore dura quattro anni e la stessa persona si può di nuovo nominare a direttore.  

Articolo 24

Il direttore è responsabile della legalità e professionalità del lavoro dell'Autorità regionale ed è responsabile del proprio lavoro al Consiglio d'amministrazione, alla Giunta e all'Assemblea della Regione istriana.  

Articolo 25

Il direttore svolge i seguenti affari: 

- organizza e geste il lavoro e l'andamento degli affari dell'Autorità regionale 

- rappresenta l'Autorità regionale nel traffico giuridico 

- rappresenta l'Autorità regionale nei procedimenti davanti ai tribunali, agli organi amministrativi ed altri 

- decide indipendentemente della vendita ed acquisto degli oggetti e dei diritti fino al valore di  20.000,00 kune di un singolo affare o contratto 

- sorveglia l'attuazione dei programmi e piani di edificazione e manutenzione 

- concede la delega scritta ad altra persona per la rappresentanza dell'Autorità regionale nel traffico giuridico  

- designa gli autorizzati alla sottoscrizione della documentazione finanziaria ed altra documentazione 

- geste il procedimento e decide della scelta dei candidati nell'occupazione presso l'Autorità regionale e geste il procedimento d'effettuazione dei diritti e obblighi basati sul lavoro dell'occupato  

- svolge anche tutti gli altri affari in base ad atti interni e per natura delle cose necessarie e indispensabili per il lavoro e funzionamento dell'Autorità regionale.  

3  Consiglio professionale

Articolo 26

Il Consiglio professionale  dell'Autorità regionale è organo professionale con cinque membri che constano di direttore, capo delle unità organizzative e altre persone nominate dal Consiglio d'amministrazione. 

Articolo 27

Il Consiglio professionale discute e decide del lavoro professionale dell'ente: questione di manutenzione, protezione e edificazione delle strade regionali e locali, nonché dà consigli e proposte delle soluzioni professionali in merito all'organizzazione del lavoro e allo sviluppo dell'attività. 

VII ATTI GENERALI E MODO DI DECIDERE 

Articolo 28
Gli atti generali dell'Autorità regionale sono i seguenti:

- lo Statuto

- i regolamenti

- altri atti generali conformemente alla legge, alla Delibera sulla fondazione e allo Statuto.

Articolo 29

Lo Statuto viene emanato dal Consiglio d'amministrazione, avuta l'approvazione della Giunta regionale.  

Gli altri atti generali vengono emanati dal Consiglio d'amministrazione.

Articolo 30

Tutti gli atti generali dell'Autorità regionale vengono pubblicati sull'albo e entrano in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione. 

In casi speciali gli atti entrano in vigore il giorno della pubblicazione sull'albo, di che decide l'emanatore degli atti.  

VIII FONTE DI MEZZI

Articolo 31

Le fonti di mezzi per il finanziamento delle strade regionali e locali, nonché le attività dell'Autorità regionale , sono stati stabiliti per mezzo di disposizioni della Legge sulle strade pubbliche e la Delibera sulla fondazione dell'Autorità regionale.  

Articolo 32

Le fonti di mezzi sono le seguenti:

- compenso annuo per l'uso delle strade pubbliche che viene pagato alla registrazione di veicoli a motore e di rimorchio, in modo di versare i detti mezzi sul conto dell'Autorità regionale e che vengono usati per le strade regionali e locali sul territorio della Regione istriana  

 - compenso per il trasporto straordinario che si versa sul conto dell'Autorità regionale dopo che la stessa abbia rilasciato il permesso per il trasporto straordinario 

- compenso per l'uso eccessivo della strada regionale o locale che si versa sul conto dell'Autorità regionale dopo che la stessa abbia rilasciato il permesso per l'uso eccessivo della strada pubblica   naknada 

- compenso per l'uso del terreno stradale che si versa sul conto dell'Autorità regionale dopo che la stessa abbia stipulato con l'usufruttuario il contratto sull'uso del terreno stradale  

- compenso per lo svolgimento dell'attività secondaria che si versa sul conto dell'Autorità regionale dopo che la stessa abbia stipulato con l'usufruttuario il contratto sullo svolgimento dell'attività secondaria

 - compenso per le concessioni dopo l'emanazione della delibera sulla concessione delle strade regionali e locali e stipulazione del contratto sulla concessione, e tali mezzi sono entrata del Preventivo regionale 

- mezzi del Preventivo statale 

- mezzi dei preventivi regionale, cittadini e comunali 

- mezzi assicurati dal fondatore per la fondazione e l'inizio del lavoro dell'Autorità regionale  per mezzo di Delibera sulla fondazione dell'Autorità regionale 

- altre fonti.

IX BENI, DISPOSIZIONE DEL PROFITTO E COPERTURA DELLE PERDITE E LIMITAZIONI RISPETTO ALL'OTTENIMENTO, AL GRAVAME E ALL'ALIENAZIONE DEI BENI 

Articolo 33

I beni dell'Autorità regionale per le strade constano di mezzi di lavoro procurati dal fondatore, in base alla Delibera sulla fondazione, e tutti gli altri beni ottenuti per mezzo di svolgimento dell'attività registrata.  

Per poter disporre di beni e mezzi maggiori del Programma di edificazione e manutenzione delle strade regionali e locali , nonché per ottenere, alienare e gravare i beni immobili dell'Autorità regionale, è obbligatoria una previa approvazione dell'Assemblea regionale.  

Articolo 34

Nel caso che nello svolgimento dell'attività dell'Autorità regionale  si effettuasse profitto, esso si potrebbe usare esclusivamente per lo svolgimento e lo sviluppo dell'attività registrata.

Articolo 35

Delle perdite effettuate nell'andamento degli affari dell'Autorità regionale, è responsabile il fondatore.   

Articolo 36

L'Autorità regionale nel traffico giuridico è responsabile dei propri obblighi con tutti i suoi beni.  Il fondatore solidariamente e illimitatamente è responsabile degli obblighi dell'Autorità regionale. 

X PUBBLICO LAVORO DELL'AUTORITÀ REGIONALE 

Articolo 37
Il lavoro dell'Autorità regionale è pubblico.

L'Autorità regionale ha l'obbligo di informare il pubblico, a tempo debito e autenticamente, dello svolgimento dell'attività o di una parte dell'attività per cui è stata fondata, in modo prescritto per Statuto, conformemente alla legge e atto sulla fondazione. 

Articolo 38
Del lavoro pubblico dell'Autorità regionale è responsabile il direttore. 

Il Consiglio d'amministrazione ha l'obbligo, al minimo una volta all'anno, di presentare la relazione sul lavoro dell'Autorità regionale, alla Giunta della Regione istriana.  

Articolo 39

L'Autorità regionale ha l'obbligo di informare il pubblico, a tempo debito e autenticamente, dello svolgimento dell'attività di manutenzione e protezione e edificazione delle strade regionali e locali per mezzo di mass media. 

L'Autorità regionale ha l'obbligo di informare i cittadini, gli enti giuridici e tutti gli usufruttuari nel traffico per le strade regionali e locali, a tempo debito e in modo opportuno, delle condizioni e del modo di prestazione dei propri servizi, dello svolgimento degli affari per poteri pubblici e dello svolgimento di tutti gli altri affari per cui è stata fondata, nonché ha l'obbligo di dare dati e istruzioni necessari.  

Articolo 40

L'Autorità regionale rifiuterà di dare informazioni o la documentazione se proclamati quali segreto d'affari per legge o delibera speciale del fondatore o direttore, quando riferitia dati personali di persone fisiche.   

Articolo 41

La sorveglianza del lavoro dell'Autorità regionale viene svolta dal Ministero, dai servizi d'ispezione e organi competenti del fondatore, conformemente alla legge e alle altre prescrizioni e per procedimento stabilito per l'organo che svolge la sorveglianza.  

XI  MODIFICHE ALLO STATUS, ASSOCIAZIONE E CESSAZIONE DEL LAVORO 
Articolo 42

La Delibera sulle modifiche allo status viene emanata dal fondatore, conformemente alla Legge. L'Autorità regionale si può associare con gli altri enti ed altri soggetti giuridici esclusivamente al fine di incrementare l'attività conformemente alla legge. 

Sulle modifiche allo status vengono applicate, in modo adeguato, le prescrizioni sulle modifiche allo status della società commerciale pubblica. 

Articolo 43

L'Autorità regionale si può associare, avuta l'approvazione del fondatore, in comunità di enti, conformemente alla legge. 

Articolo 44

L'Autorità regionale cessa con il lavoro nei casi, in modo e per procedimento di cui all'articolo 71 della Legge sugli enti. 

L'Autorità regionale può essere sottoposta al fallimento conformemente alle prescrizioni sul fallimento.  

XII DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
Articolo 45

L'Autorità regionale è ente che viene iscritto nel registro tribunalesco e inizia con il lavoro il giorno dell'iscrizione. 

Articolo 46

Le modifiche ed aggiunte a questo Statuto vengono emanate in modo prescritto per la loro emanazione. 

Articolo 47

Il presente Statuto entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana. 

Sigla amm.: 023-01/05-01/01

No. di protocollo: 2163/1-12/01-01-05-20

Pisino, 31 03 2005

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DELL'AUTORITÀ REGIONALE PER LE STRADE DELLA REGIONE ISTRIANA 

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione dell'Autorità regionale per le strade della Regione istriana 

Emil Soldatić, f.to
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Ai sensi degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana, no. 6/03-testo emendato e 10/04), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 26 aprile 2005, ha emanato la seguente 
CONCLUSIONE sull'approvazione del Regolamento sull'assegnazione del marchio di "Qualità istriana" per il vino Malvasia istriana  

1 Viene approvato il Regolamento sull'assegnazione del marchio di "Qualità istriana" per il vino Malvasia istriana. 

2 L'atto di cui al punto 1 della presente Conclusione, è parte integrante della stessa. 

3  La presente Conclusione entra in vigore il giorno dell'emanazione. 

Sigla amm.: 320-14/05-01/02

No. di protocollo: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 26 aprile 2005

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente

Ivan Jakovčić, f.to
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REGOLAMENTO SULL'ASSEGNAZIONE DEL MARCHIO DI "QUALITÀ ISTRIANA" PER IL VINO MALVASIA ISTRIANA 

Disposizioni generali

Articolo 1

Per mezzo questo Regolamento vengono stabiliti le condizioni ed i processi di produzione del vino, la qualità del vino, la sorveglianza della produzione e qualità, il sistema ed il procedimento rispetto all'assegnazione del marchio, nonché la sorveglianza dell'uso del marchio di "Qualità istriana" per il vino Malvasia istriana.  

Il vino Malvasia istriana, nel senso del presente Regolamento, è prodotto agricolo alimentare ottenuto dalla completa fermentazione alcolica del mosto di uva fresca e adatta alla lavorazione del vino di sorta Malvasia istriana. Malvasia istriana, nel senso del presente Regolamento, non sono vini stagionati, predicati e spumanti.

La produzione del vino, nel senso del presente Regolamento, è produzione dell'uva, nonché la produzione, lavorazione, assistenza e travasamento del vino.

Articolo 2

Il marchio di "Qualità istriana" per il vino Malvasia istriana, é in primo luogo riferito alla marcatura del vino di alta qualità, prodotto dall'uva di sorta Malvasia istriana, nonché alla stimolazione dello sviluppo della produzione di questo vino autoctono, all'incremento della sua qualità e delle tecnologie di produzione, come pure alla promozione e vendita della Malvasia istriana sul mercato domestico e estero. 

Articolo 3

Il vino di alta qualità é quello che soddisfa le norme legali sul vino, sulla tutela del produttore, tutela dell'ambiente e tutela del consumatore e che con tutte le sue caratteristiche soddisfa i criteri stabiliti per mezzo di presente Regolamento, con che si raggiunge un livello migliore di qualità  da quello prescritto per legge, usuale ed aspettato.

Articolo 4

Il marchio di "Qualità istriana" per il vino Malvasia istriana, si può assegnare soltanto ai produttori di vino con residenza e superficie produttiva, ossia impianti per la lavorazione, sul territorio della sottoregione enologica d'Istria e che sono iscritti nel Registro dei produttori di uva e vino.  

Il marchio di "Qualità istriana" per il vino Malvasia istriana, si può assegnare soltanto ai vini di qualità e vini di ottima qualità, ai sensi dell'articolo 5 della Legge sul vino (Gazzetta popolare no. 96/03), che dall'istituzione competente hanno ottenuto l'adeguato decreto che permette il traffico del vino 

Articolo 5

Il marchio di "Qualità istriana" porta il segno "IQ" che si mette sull'imballaggio accertato, conformemente all'articolo 34 del presente Regolamento. 

Articolo 6

L'identità visuale del marchio di "Qualità istriana" e il modo del suo uso sono stati stabiliti nell'Elaborato sull'identità visuale del marchio di "Qualità istriana" e nel Registro degli standard grafici che sono parti integranti del presente Regolamento. 

Produzione e qualità del vino Malvasia istriana  

Articolo 7

L'uva per la produzione del vino Malvasia istriana che può portare il marchio di "Qualità istriana", può essere prodotta soltanto nella sottoregione enologica d'Istria di cui all'articolo 3 del Regolamento sui territori enologici ("Gazzetta popolare" no. 159/04). 

Articolo 8

I vigneti dove si produce l'uva per il vino con il marchio di "Qualità istriana", devono soddisfare tali condizioni ecologiche e tale sistema di produzione che renderanno possibile che l'uva prodotta, ossia il vino, raggiungano il livello di qualità previsto per mezzo di presente Regolamento, nonché le caratteristiche specifiche di questo clima. 

Vengono considerati non adatti i vigneti situati nelle depressioni, nelle valli dei corsi d'acqua, nonché sul suolo molto umido, argilloso e impermeabile. Vengono pure considerati non adatti i vigneti che situati all'altezza sopra il livello del mare di oltre 500 m o si trovano sulle esposizioni settentrionali, salvo che le microlocalità specialmente adatte.  

Articolo 9

La distanza nella piantagione, le forme d'allevamento e i sistemi di tagliatura devono corrispondere a quelli tradizionali sul territorio di produzione della Malvasia istriana, ossia non devono devono modificare le caratteristiche importanti dell'uva e del vino. È specialmente vietata ogni forma d'allevamento quali pergole o cortine. 

Sono vietate tutte le misure agrotecniche che aumentano la produzione in modo eccessivo a svantaggio della qualità. Eccezionalmente (siccità estrema), viene permessa l'irrigazione.  

La densità della piantagione nei vigneti dopo il 2005, deve essere di al minimo 4000 sarmenti per ettaro. Sulle superfici a terrazzo con l'inclinazione superiore del 20%, la densità della piantagione può essere inferiore, però non inferiore di 2700 sarmenti per ettaro. 

Articolo 10

La produzione massimale dell'uva per ettaro, ammonta a 9.000 kg, mentre la produzione media per sarmento, non può  superare 2,25 kg in nessun modo, salvo che sulle superfici a terrazzo di cui all'articolo 9, sulle quali la produzione media per sarmento non può superare 2,75 kg.  

Negli anni specialmente buoni la quantità di uva prodotta che verrà usata per la produzione del vino che vuole ottenere il marchio di "Qualità istriana", deve essere al livello sopraindicato, con ciò che la quantità complessiva può superare i limiti indicati al amssimo fino al 10%, sotto condizione di non sorpassare i limiti randman uva/vino. 

Randman permesso massimale dell'uva dopo il primo travasamento, ammonta al 65%. Nel caso che randman fosse superiore dell'indicato ma inferiore del 70%, l'eccedenza non può ottenere il marchio di "Qualità istriana" Nel caso che randman fosse superiore del 70%, la completa produzione perde il diritto all'assegnazione del marchio di "Qualità istriana". 

Articolo 11

In caso di necessità, l'uva si deve assortire affinché si ottenessero al minimo 185g/l di zucchero naturale nel mosto. 

In casi eccezionali, quando le condizioni meteorologiche nel periodo di maturazione dell'uva non hanno reso possibile l'accumulo delle quantità usuali di zucchero, si può aggiungere dello zucchero all'uva pigiata, al mosto o al vino giovane in fermentazione, conformemente agli articoli 29-31 della Legge sul vino ("Gazzetta popolare" no. 96/03). 

Per la produzione del vino Malvasia istriana che può ottenere il marchio di "Qualità istriana", si può usare soltanto l'uva dai vigneti più vecchi di 4 anni. 

Articolo 12

La lavorazione dell'uva, il magazzinaggio del vino, l'imbottigliamento e la maturazione nelle bottiglie si deve eseguire dentro il territorio della sottoregione enologica d'Istria. 

I metodi di vinificazione e tutte le attività collegate con la vinificazione, devono essere in armonia con le prescrizioni legali vigenti, ossia tali da render possibile che il vino raggiunga le caratteristiche tipiche per la Malvasia istriana. 

Articolo 13

Il vino Malvasia istriana con il marchio di "Qualità istriana", si può mettere in traffico ottenuto il Decreto per la messa in traffico del vino, rilasciato dall'istituzione autorizzata, conformemente agli articoli 36 e 37 della Legge sul vino ("Gazzetta popolare" no. 96/03), però non prima del 30 aprile dell'anno successivo alla raccolta. Il vino si può trafficare al massimo un anno e sei mesi dall'anno della raccolta.

Articolo 14

Il vino Malvasia istriana con il marchio di "Qualità istriana" nel momento della messa in traffico, deve soddisfare le seguenti caratteristiche: 

chiarezza: chiaro

colore: giallo-verde a giallo chiaro 

profumo:floreale e di frutti (fiore d'acacia, mela)

sapore: di frutta, armonico con un piccolo tono d'amarezza 

alcol: dall'11,5 al 13,5 vol%

acidità totale: dai 5 ai 7,5 g/l

estratto secco senza zucchero: al minimo 18 g/l

libero SO2:  al massimo 30 mg/l

totale SO2: al massimo 170 mg/l

valutazione del testo organolettico: più di 77 punti.

Articolo 15

Il vino Malvasia istriana con il marchio di "Qualità istriana" si può trafficare soltanto in bottiglie fino a 0,75 litri tipo bordolese class. 

Il tappare si esegue soltanto con tappi di sughero inagglomerato.

Articolo 16

Il marchio di "Qualità istriana" si può assegnare soltanto ai produttori che ordinatamente tengono l'evidenza concernente la produzione e l'acquisto dell'uva, ossia produzione e vendita del vino. 

Sistema di assegnazione e sorveglianza dell'uso del marchio di "Qualità istriana" per il vino Mlavasia istriana 

Articolo 17

Il sistema di assegnazione del marchio di "Qualità istriana" per il vino Malvasia istriana, è attivo nell'ambito dell'associazione Vinistra e consta di: 

- Consiglio per l'assegnazione del marchio (nel testo che segue: Consiglio) 

- Commissione per la valutazione organolettica del vino (nel testo che segue: Commissione) 

- Commissione per la sorveglianza (nel testo che segue: Commissione);

- Laboratori autorizzati per l'analisi fisicale-chimica. 

Articolo 18

Il Consiglio per l'assegnazione del marchio di "Qualità istriana" per il vino Malvasia istriana, nominano in accordo il Comitato d'amministrazione della Vinistra e il Comitato d'amministrazione dell'Agenzia di sviluppo istriana. 

Il Consiglio con il presidente ha cinque membri di cui due devono obbligatoriamente essere esperti di viticoltura e industria vinicola, un esperto nel settore della sorveglianza della qualità, un rappresentante della Vinistra e un rappresentante dell'Agenzia di sviluppo istriana (nel testo che segue: ASI).  

Il Consiglio decide dell'assegnazione ed eliminazione del diritto d'uso del marchio e ne informa la Vinistra e l'ASI, accerta gli elenci degli esperti per membri della Commissione, nomina i membri, il presidente ed il segretario della Commissione, decide dei laboratori che verranno inclusi nel Registro dei laboratori autorizzati, fissa l'importo da versare per la copertura delle spese per la soluzione delle domande nel procedimento d'assegnazione del diritto per l'uso del marchio, propone all'ASI il programma annuo di sorveglianza ordinaria, propone all'ASI l'importo e modo di pagamento del compenso per il diritto all'uso del marchio (licenza) e compenso per il lavoro dei membri della Commissione, propone all'ASI il programma annuo di promozione del marchio, fa da mediatore per risolvere i disaccordi tra l'usufruttuario del marchio e della Vinistra, ossia dell'ASI, collabora con la Commissione nell'attuazione della sorveglianza, propone le modifiche ed aggiunte al presente Regolamento e geste gli altri affari conformemente al presente Regolamento.

Il Consiglio emana il Regolamento sul proprio lavoro.

I lavori tecnici per il Consiglio vengono svolti dall'associazione Vinistra. 

Articolo 19

La Vinistra riceve la domanda per l'assegnazione del diritto d'uso del marchio, svolge gli affari operativi per il Consiglio e la Commissione nel procedimento di soluzione della domanda ed assegnazione del diritto d'uso del marchio, tiene il Registro degli usufruttuari del marchio e dei laboratori autorizzati, nonché svolge gli altri affari di cui al presente Regolamento e gli affari affidatigli dal Consiglio. 

Articolo 20

La Commissione per la valutazione organolettica del vino è organo di esperti per la valutazione organolettica del vino per la quale è stata presentata richiesta per l'assegnazione del marchio di "Qualità istriana". 

A membri della Commissione si possono nominare persone con il certificato di verfica della conoscenza e capacità di degustazione. 

A membro della Commissione non si può nominare: 

- presentatore della richiesta o persona occupata da lui 

- esperto la cui partecipazione potrebbe influire all'obiettività della Commissione. 

La Commissione ha 7 membri di cui uno è presidente e uno segretario.

I membri della Commissione, il presidente e il segretario vengono designati dal Consiglio, separatamente per ciascuna valutazione.

Articolo 21

Gli obblighi del presidente della Commissione sono di: 

1 verificare che le condizioni della valutazione organolettica siano adeguate  

2 sorvegliare, assieme al segretario, l'apertura dei campioni, la temperatura, l'identità del prodotto e l'anonimia rispetto ai membri della Commissione 

3 controllare l'ordine della valutazione dei campioni 

4 informare i membri della Commissione dei campioni che si valutano 

5 controllare il conteggio della valutazione finale.

Il presidente della Commissione ha l'obbligo di chiedere una ripetuta valutazione dei campioni: 

1 quando richiesto dalla maggioranza delle persone che eseguono la valutazione 

2 nel caso si osservassero grandi differenze nelle valutazioni di alcune persone che eseguono la valutazione 

3 nel caso avesse un modulo per la valutazione organolettica con osservazione che il campione non corrisponde al marchio 

4 se il campione fosse valutato nell'ordine sbagliato 

5 se lo ritenesse necessario per qualsiasi altra ragione giustificata  

La valutazione ripetuta si esegue sotto nuova cifra. 

Articolo 22

Il segretario svolge le seguenti attività: 

1 tiene l'evidenza dei campioni ricevuti e cifrati 

2 prepara la lista dell'ordine della valutazione 

3 organizza e sorveglia il lavoro del personale d'assistenza durante il lavoro della Commissione  

4 conteggia la valutazione finale

5 prende cura dei moduli per la valutazione organolettica.

Il segretario della Commissione, assieme al presidente, stende il verbale sui risultati della valutazione.  Il segretario fa sapere i risultati della valutazione ai presentatori della richiesta, se lo richiedessero. 

Il segretario della Commissione deve essere persona che sia membro o sia occupata presso la Vinistra. 

Articolo 23

La Commissione svolge la valutazione organolettica in base alla metodologia contenuta negli articoli 17-28 del Regolamento sulla valutazione organolettica del mosto e vino ("Gazzetta popolare" 106/04). 

Articolo 24

La Commissione per la sorveglianza è organo che provvede alla sorveglianza del rispetto delle disposizioni del presente Regolamento.

La Commissione consta di tre membri nominati in comune accordo, dal Comitato d'amministrazione della Vinistra e la Sottocommissione d'amministrazione dell'Agenzia di sviluppo istriana.   

Per mezzo comune decisione dell'ASI e del Comitato d'amministrazione della Vinistra, la Commissione può venir sostituita con un'istituzione o una ditta autorizzata a sorvegliare i sistemi che controllano la qualità. 

La Commissione sorveglia regolarmente il rispetto delle disposizioni del presente Regolamento, conformemente al programma annuo di sorveglianza, proposto dal Consiglio e approvato dall'ASI. La Commissione svolge anche l'attività di sorveglianza quando necessario, conformemente all'articolo 32 del presente Regolamento. 

Articolo 25

Il laboratorio autorizzato per l'analisi fisicale-chimica è qualsiasi laboratorio autorizzato a svolgere l'attività di analisi fisicale-chimica del vino, conformemente alle prescrizioni legali vigenti. La Vinistra ha l'obbligo di tenere il Registro di laboratori autorizzati. 

Procedimento di assegnazione del marchio 

Articolo 26

La richiesta per la concessione del diritto di uso del marchio viene presentato alla Vinistra nel periodo dal 15 maggio all'1 agosto su un modulo che è parte integrante del presete Regolamento. 

La prima presentazione della richiesta contiene la seguente documentazione: 

 - decreto sull'iscrizione nel Registro di economie agricole familiari o Estratto dal registro commerciale o del mestiere 

 - decreto sull'iscrizione nel Registro di produttori di uva e vino 

 - documentazione tecnica sull'origine dell'uva ( estratti catastali, attestato di proprietà o contratto sull'appalto) 

- la stessa documentazione viene richiesta anche in caso di cambiamento della situazione.

Ogni anno alla richiesta viene allegata la prova del pagato importo per la copertura delle spese di soluzione delle richieste nel procedimento di assegnazione del marchio. 

Tranne questo, il presentatore della richiesta deve presentare nel periodo dall'1 al 10 aprile dell'anno dopo la raccolta il seguente: 

- notifica annua di produzione dell'uva e del vino 

- campioni di vino (4 bottiglie) necessari per l'analisi fisicale-chimica e la valutazione organolettica. 

La condizione da soddisfare per ottenere il diritto all'uso del marchio, è di presentare il Decreto per la messa in traffico del vino. 

Articolo 27

Dopo aver ricevuto la richiesta, la Vinistra controlla se la richiesta sia stata presentata conformementa al presente Regolamento. Nel caso constatasse che la richiesta non fosse completa, richiede al presentatore della richiesta di completare la richiesta. La Vinistra avvia la richiesta regolare, con la documentazione che le appartiene e i risultati dell'analisi fisicale-chimica e organolettica, al Consiglio che è autorizzato a risolverla. 

Articolo 28

Se soddisfate tutte le condizioni, il Consiglio emana la delibera sull'assegnazione del diritto d'uso del marchio per il prodotto per cui è stata presentata la richiesta. 

Della richiesta per la concessione del diritto d'uso del marchio, respinta dal Consiglio, viene informato il presentatore della richiesta da parte della Vinistra, con motivazione. 

Articolo 29

Il diritto all'uso del marchio si ottiene per contratto, stipulato tra la Vinistra e l'usufruttuario del marchio, in base alla delibera del Consiglio sul diritto d'uso del marchio. Il diritto d'uso del marchio si riferisce soltanto al  vino e la quantità di vino approvata dal Consiglio. 

Con la sottoscrizione del contratto sul diritto d'uso del marchio (nel testo che segue: Contratto) l'usufruttuario del marchio assume tutti i diritti e gli obblighi provenienti dal presente Regolamento.  

Il marchio si deve usare in armonia con l'Elaborato sull'identità visuale e il Registro sugli standard grafici di cui all'articolo 6 del presente Regolamento. 

Il marchio si può usare in base al contratto e per scopi promotivi, esclusivamente per il prodotto per il quale è stato concesso il diritto d'uso. 

Articolo 30

La Vinistra tiene il Registro di usufruttuari del marchio in cui si iscrivono i dati sui produttori di vino e vini che hanno ottenuto il marchio, e per i quali sono stati stipulati i contratti. 

Nel Registro di usufruttuari del marchio vengono iscritti anche tutti i dati sul vino e sulle quantità per le quali è stato approvato il diritto d'uso del marchio.

La Vinistra ha l'obbligo, su richiesta di persone interessate, render possibile l'accertamento nel Registro di usufruttuari del marchio che contiene i dati generali accessibili. 

Articolo 31

Il presentatore della richiesta ha l'obbligo di versare alla Vinistra l'importo fissato, conformemente alla Delibera sui compensi per l'assegnazione del marchio di "Qualità istriana": 

- nella presentazione della richiesta, per la copertura delle spese di soluzione della richiesta 

- prima della stipulazione del contratto e durante la validità del contratto - compenso per il diritto d'uso del marchio. 

Sorveglianza dell'uso del marchio 

Articolo 32

La sorveglianza regolare dell'uso del marchio si esegue conformemente al comma 4 articolo 24 del presente Regolamento. 

Nel caso che durante la validità del contratto sul diritto d'uso del marchio, il Consiglio valutasse siano necessari una sorveglianza ed esami aggiuntivi, oppure si dubitasse di abuso dell'uso del marchio, la Vinistra informa, con motivazione, il presentatore della richiesta sul volume e le specificazioni della sorveglianza di controllo e /o esame. Se il presentatore della richiesta potesse documentare che il dubbio era ingiustificato, il Consiglio può desistere dalla richiesta per la sorveglianza di controllo e /o esame.  

L'usufruttuario del marchio o rappresentante da lui autorizzato, hanno l'obbligo di presenziare all'attuazione della sorveglianza.

L'usufruttuario del marchio assume l'obbligo, durante la validità del contratto sul diritto d'uso del marchio, affinché si sorvegliasse l'uso del marchio, di render possibile ai membri della Commissione l'accesso a tutti gli spazi di lavoro che usa per la produzione e vendita, nonché di mettere alla loro disposizione i campioni di vino necessari per l'esame, senza compenso.   

Le spese dell'esame di cui al comma precedente, sono a carico dell'ASI.

I membri della Commissione hanno l'obbligo di custodire tutti i dati raccolti durante la sorveglianza, quali segreto professionale. 

La Commissione deve stendere il verbale per iscritto, sull'attuazione della sorveglianza. Il verbale viene steso in tre copie di cui l'originale viene dato all'usufruttuario del marchio, una copia alla Commissione e una copia viene inviata all'ASI.  

Uso e tutela del marchio di "Qualità istriana" 

Articolo 33

Il marchio di "Qualità istriana" per il vino Malvasia istriana, si mette sul collo della bottiglia sotto la termocapsula. 

I dettagli tecnici sul modo d'uso del marchio si trovano nell'Elaborato sull'identità visuale e nel Registro degli standard grafici di cui all'articolo 6 del presente Regolamento. 

Articolo 34

Il marchio di "Qualità istriana" è registrato presso l'Istituto statale per la proprietà intelettuale della Repubblica di Croazia, quale marchio comune e di garanzia. 

Il proprietario del marchio di "Qualità istriana" è l'ASI.

L'ASI stipula con la Vinistra il Contratto sull'uso del marchio "Qualità istriana" .

La Vinistra ha l'obbligo di avviare all'ASI anche la relazione annua sull'uso del marchio per l'anno precedente, al massimo entro il 31 gennaio. 

Articolo 35

La Vinistra può, per mezzo di contratto, cedere il diritto d'uso del marchio di "Qualità istriana" ai produttori di vino che hanno presentato la richiesta, per le quantità di vino Malvasia istriana che soddisfano i criteri del presente Regolamento. 

L'usufruttuario del marchio ha l'obbligo di tenere l'evidenza sul numero di marche ricevute e usate con il segno IQ. 

Articolo 36

L'uso non autorizzato del marchio viene soggetto alla protezione giudiziaria, conformemente alla Legge sul marchio ("Gazzetta popolare" no. 173/2003). 

In caso di uso non autorizzato del marchio, il Consiglio può chiedere l'attuazione del procedimento davanti al tribunale competente. 

Promozione

Articolo 37

Il piano annuo della promozione del marchio, nonché il preventivo che fa sua parte, viene emanato dall'ASI in collaborazione con il Consiglio e la Vinistra. Le spese della promozione sono a completo carico dell'ASI (una parte di mezzi raccolta dagli usufruttuari del marchio, si può usare per la promozione). 

L'attuazione del piano annuo della promozione si può affidare ai servizi professionali dell'ASI o della Vinistra, ossia alle altre istituzioni o ditte.  

Misure e sanzioni

Articolo 38

Il Consiglio, in base alla proposta della Vinistra e al parere professionale della Commissione, può decidere di togliere il diritto d'uso del marchio, con motivazione, anche prima della scadenza della validità del contratto nel caso che:

- venisse usato il marchio per il vino che non soddisfa più le condizioni in base alle quali gli fu assegnato il marchio  

- scadesse il termine per il traffico del vino di cui all'articolo 13 del presente Regolamento 

- venisse usato il marchio di "Qualità istriana" per i vini non compresi nel contratto di cui all'articolo 35 

- non esistesse una collaborazione vera con la Commissione, ossia se venisse ostacolato il suo lavoro

- non venissero adempiti gli obblighi finanziari ed altri, provenienti dal Contratto e dal presente Regolamento.

Avverso la delibera del consiglio di cui al comma precedente, l'usufruttuario del marchio può, entro 15 giorni dal giorno del ricevimento della delibera, presentare ricorso al Comitato d'amministrazione della Vinistra. La delibera del Comitato d'amministrazione è finale. 

L'usufruttuario del marchio al quale è stato tolto il diritto d'uso del marchio, ha l'obbligo di smettere con l'uso del marchio entro 7 giorni dal giorno di emanazione della delibera finale, con la quale viene sciolto il Contratto. 

Il diritto d'uso del marchio può venir tolto per il periodo di al minimo un anno fino a quattro anni, a seconda della gravità della trasgressione. 

In caso di più volte ripetuta violazione delle disposizioni del presente Regolamento, il Consiglio può emanare la delibera sul divieto continuo dell'uso del marchio di "Qualità istriana". 

Disposizioni transitorie e finali

Articolo 39

In caso che il produttore di vino già da molti anni travasasse il vino in bottiglie differenti da quelle indicate all'articolo 15, l'applicazione dell'articolo indicato verrebbe rimandata di due anni dal giorno dell'entrata in vigore del presente Regolamento. 

Articolo 40

Tutte le possibili vertenze tra l'usufruttuario del marchio e gli organi competenti del Sistema di assegnazione del marchio, verranno risolti in accordo con la mediazione dell'ASI. Se non possibile, presso il tribunale competente. 

Articolo 41

In caso di violazione delle disposizioni del presente Regolamento, l'Agenzia di sviluppo istriana scioglierà il Contratto sull'uso del marchio con l'associazione Vinistra. 

Articolo 42

Il presente Regolamento entra in vigore otto (8) giorni dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".
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